
Denominazione:            
	Scienze Medico-Chirurgiche Applicate

Il corso è:                             			
 Trasformato da dottorati precedenti

Corsi di dottorato accorpati:  
1. innovazioni biotecnologiche e tecniche applicate alle scienze chirurgiche,
2. fisiologia dei distretti corporei.
3. scienze forensi
4. chirurgia oncoplastica della mammella
5. chirurgia plastica rigenerativa,
/


Settori Scientifico_Disciplinari:              
Med/01  Statistica Medica                                    5%

Med/03 Genetica Medica                                     5%

Med/04 Patologia Generale                                  5%

Med/06 Oncologia Medica                                   10%

Med/08 Anatomia Patologica                               5%

Med/18 Chirurgia Generale                                 35%

Med/19 Chirurgia Plastica                                   10%
Med/49 Scienze Tecniche Dietetiche Applicate  10%

Ing-inf/04Automatica                                           5%

Bio/10 Chimica                                                     5%

Med/43 Sanità pubblica e biologia cellulare         5%   


Macrosettore concorsuale:			

06C   Clinica Chirurgica Generale
06D   Clinica medica Specialistica
06E    Clinica Chirurgica Specialistica
06M   Sanità pubblica


Aree CUN interessate e peso percentuale:
06-scienze Mediche          Peso Percentuale 			100%

Il dottorato di Scienze Medico Chirurgiche Applicate Coordinato dal Prof. Gaspari è aricolato in 5 linee di ricerca.



1. Chirurgia Oncoplastica in Senologia (Prof. Giuseppe Petrella)
2. Chirurgia Plastica Rigenerativa (Prof. Valerio Cervelli)
3. Nutrizione clinica (Prof. Antonino De Lorenzo)
4. Tecnologie Innovative e Medical Engineering per la Chirurgia  (Prof. Nicola Di Lorenzo)
5. Scienze Forensi (Prof.Tonino Luigi Marsella)

						


Obiettivi formativi:					
Il Dottorato intende formare giovani ricercatori le cui prospettive di carriera saranno incentivate dalla loro partecipazione a una serie di diversi progetti di ricerca all'interno del dottorato, aventi come tema principale le biotecnologie applicate alla scienza medica . Ciò permetterà  loro di acquisire una ampia gamma di competenze chiave in questo campo in continua evoluzione, che miglioreranno la loro capacità di svolgere attività di ricerca, sia in termini accademici che commerciali, per applicare i risultati della loro ricerca e per lavorare in realtà industriali high-tech innovative, così da migliorare le loro prospettive di carriera globali.
La natura della formazione offerta copre un ampio spettro: i Dottorandi sono istruiti a sviluppare la loro competenza tecnica, ma anche a coltivare le qualità aggiuntive per un profilo completo di un ricercatore moderno. Queste comprendono la capacità di gestire i problemi multidisciplinari e acquisire conoscenza, creatività, apertura mentale, e alla fine la capacità di essere un vero innovatore , nel sostegno della competitività promossa dall'UE .
Il programma permette ai Dottorandi di adattare la loro formazione ai loro bisogni individuali e al loro specifico campo di ricerca applicata, accedendo a un ampio spettro di istituti altamente qualificati e di aziende che fanno parte integrante della rete coinvolta nel programma di formazione . Essi avranno accesso alle strutture più avanzate nel campo della chirurgia pionieristica , al più avanzato laboratorio per la medicina rigenerativa e la chirurgia , alle più qualificate imprese nel campo dei dispositivi medici e ai professionisti scientifici e ai tecnici più esperti come valido modello di applicazione pratica .
Gli Enti stranieri con i quali esistono accordi di scambio sono tra i più qualificati nei settori delle biotecnologie applicate. Oltre a loro, la rete di formazione comprende imprese innovative ad alta tecnologia che possono integrare la formazione con competenze e capacità aggiuntive, e con opportunità di carriera concrete.
Il corso di formazione è della durata di tre anni  durante i quali i Dottorandi sono valutati in termini di progresso rispetto allo stato dell'arte , alla qualità della ricerca svolta e all'acquisizione di un metodo di ricerca interdisciplinare .
Al termine della formazione la competitività sul mercato del lavoro dei Dottorandi sarà eccellente, data l'alta qualità, l’ampio spettro di attività di formazione, le capacità di networking acquisite su scala internazionale e la natura cross-settoriale delle branche delle biotecnologie applicate in chirurgia. Questo profilo permetterà ai Dottorandis di perseguire sia la carriera accademica che quella commerciale. 
Sul piano pratico, gli argomenti di ricerca del dottorato in Scienze Medico-Chirurgiche Applicate, nell’ottica di una interdisciplinarietà nei vari settori della medicina e della tecnologia, si rivolgono a medici, ingegneri, biologi, nutrizionisti ed esperti di scienze forensi. Sul 	versante della comunicazione e degli strumenti informatici, è stata istituita ed implementata una innovativa piattaforma multimediale (“innovare comunicando”), che ha tra le sue finalità il 	ridurre il gap tra la ricerca e i settori produttivi, 	eliminando gli ostacoli che spesso non consentono la realizzazione a fini terapeutici dei prodotti della ricerca.
Il Dottorato ha implementato da molti anni una esperienza formativa nel campi di simulazione e dell’apprendimento chirurgico, e sono state altresì messe in atto applicazioni pratiche degli Rfid per materiali protesici, e per la sicurezza elettrica in sala operatoria. 
Argomenti di studio e di pubblicazione coinvolgono le procedure chirurgiche effettuate per via remota, grazie anche all’introduzione dei nuovi protocolli di comunicazione che, tuttavia, necessitano di un’ attenta analisi della normativa legale del consenso e della responsabilità professionale, che superi i singoli ordinamenti nazionali. La linea di ricerca in nutrizione clinica è rivolta al trattamento della sindrome metabolica, la più importante epidemia del XXI secolo, contenente in sé la necessità di ricerca integrata, che va dalla definizione ed inquadramento di tipo fisiologico e nutrizionale, alla introduzione di metodiche endo e transluminali che superino le difficoltà chirurgiche di questi pazienti con addomi complessi, fino alla revisione dei criteri scientifici e legali delle indicazioni e del consenso al trattamento. Sempre in questo ambito, lo studio del tessuto adiposo e delle modificazioni metaboliche possono essere applicati anche alla differenziazione cellulare ed 	alla integrazione di tessuti neoformati ed impiantati grazie alle tecniche di medicina e chirurgia rigenerativa. 
Ancora, la ricerca in campo nutrizionale e quella chirurgica sono fittamente intercorrelate, come dimostrano la nota correlazione tra miglior stato nutrizionale preparatorio ad un più efficace trattamento oncologico ed oncoplastico, nonchè i grandi progressi di sopravvivenza e di riduzione delle complicanze ottenute con una migliore gestione postoperatoria del paziente integrata all’apporto nutrizionale. Questa integrazione tra le linee di ricerca, in collaborazione con gli uffici dell’Ateneo, hanno portato alla presentazione di alcune domande di brevetto 	per strumentazioni ed attrezzature che migliorino la sicurezza chirurgica ed ospedaliera.


Sbocchi occupazionali e professionali
previsti:						
Gli sbocchi professionali previsti riguardando l'inserimento presso Università, enti di ricerca ma anche industrie.  
Alcuni dottori di ricerca che hanno conseguito il nostro dottorato hanno trovato impiego stabile presso istituzioni sanitarie estere, in particolare nel Regno Unito, dove hanno ottenuto qualificate posizioni cliniche e di ricerca ad Oxford, Birmingham, Londra.
Un nostro Dottore di Ricerca è ora Professore Associato presso l’Università Statale di Tirana.

							
 






							
					
							

Produzione scientifica del collegio:








Autovalutazione del posizionamento del corso rispetto ai corsi di dottorato in settori affini in ambito nazionale:


Il Corso di Dottorato, nato dalla fusione di cinque precedenti Dottorati, ora ridefiniti come linee di ricerca (Chirurgia Oncoplastica in 	Senologia, Chirurgia Plastica Rigenerativa, Nutrizione clinica, Robotica ed tecnologie informatiche  applicate alle Scienze Chirurgiche, Scienze Forensi) , si pone come obiettivo quello di formare dottorandi proiettati sia verso la carriera accademica che verso il mondo dell’impresa medicale, biomedicale ed elettromedicale, ponendo l'accento su una interdisciplinarietà in grado di fornire una preparazione eterogenea e consentire estrema versatilità al neo dottore di ricerca. In questo senso la presenza di Docenti di altri Dipartimenti non Medici, nonché la forte presenza di Docenti di competenze ingegneristiche, legali e di provenienza esterna al corpo docente della Facoltà è alquanto peculiare ed originale in relazione al panorama nazionale.
Non potendo valutare appieno, in modo comparativo, le attività degli altri Atenei in questo settore, riteniamo che il metro di valutazione più attinente sia l’adesione alle linee guida di Horizon2020, comprendenti appunto l’interdisciplinarietà, la interazione tra mondo accademico e della ricerca e la realtà produttiva intendendo sia  SME che aziende maggiori, la formazione di ricercatori con competenze anche correlate al fund raising.
La forte caratterizzazione interdisciplinare del Dottorato, presente fin dall’inizio nel Dottorato in Robotica, è stata alla base della presentazione della domanda di finanziamento per il bando Marie S. Curie,  insieme a 12 tra istituzioni Accademiche, , volto a creare un network tra industria e mondo accademico.


Principali Atenei e Centri di Ricerca
internazionali (max 5):					
1. Università di Chicago, 
2. Università di Buenos Aires, 
3. Università di Cracovia, 
4. Università di Oxford
5. Steinbeis University – Berlin & Tubingen





Esperienze passate di collaborazione in
attività di ricerca con le
imprese convenzionate e valore aggiunto
atteso per il corso di dottorato:
In collaborazione con la Assut medicale, e con l’ottenimento di un cospicuo finanziamento nell’ambito dei fondi FILAS 2009, è stato studiato e sviluppato, su banco ed in vivo, un innovative sistema di isolamento elettrico dei ferri chirurgici, finalizzato alla prevenzione di ustioni accidentali in laparoscopia; con l’ausilio di avanzati strumenti di misura, sono stati valutati molteplici materiali con caratteristiche adsorbenti, in grado di contrastare il fenomeno di dispersione elettrica. Al termine della prima fase e con la realizzazione del prototipo, è stato depositato un brevetto nel con il support degli uffici di Ateneo.
Un’altra ricerca sviluppata all’interno del dottorato, con la cooperazione di industrie private ed altri istituti di Ricerca e sempre con il sostegno di fondi FILAS,  è stato dedicato a valutare ed ottimizzare l’impiego degli identificatori a RadioFrequenza per il riconoscimento nonché il conteggio di pezze chirurgiche. Il sistema, di cui nella prima fase è stato realizzato un prototipo che è attualmente in corso di sviluppo per scopo commerciale presso il partner industriale che produce materiale di tale genere, consente di superare il defatigante e ripetitivo computo manuale eseguito dal ferrista con un sistema automatizzato, riducendo in modo significativo il rischio di errore. L’altra applicazione fondamentale è la ricerca di pezze chirurgiche eventualmente ritenute, che può consentire di eliminare i sistemi radiologici e che con semplicità è applicabile in modo routinario in tutti gli interventi endoperitoneali e toracici. Attualmente è in corso di attivazione uno studio sulla sicurezza elettrica delle apparecchiature chirurgiche, in collaborazione con l’Ingegneria medica del Policlinico di Tor Vergata, per la sicurezza delle colonne laparoscopiche, con l’utilizzo di sistemi a radiofrequenza (RFID). 
Infine, l’esperienza nello sviluppo dei sistemi di realtà virtuale nell’insegnamento e nella formazione del chirurgo, iniziata con l’ausilio dei sistemi robotici chirurgici con pubblicazioni di livello internazionale, sis ta sviluppando negli ultimi anni, in collaborazione con i colleghi della Facoltà di Ingegneria, nell’utilizzo di un innovativo sistema di analisi del movimento delle mani in chirurgia open, attraverso lo sviluppo di un sistema multimodale di analisi che comprende l’uso di analisi attraverso classificatori.




Pubblicazioni dei dottorandi e dei
dottori di ricerca degli utlimi 3 anni:
	1. Individual assignment of body fluids in mixed stains by synonymous SNP analysis

	2. To destroy snail mail: is this the sole solutionn for anthrax contaminated letters?

	3. Combined use of super-oxidised solution with negative pressure for the treatment of pressure ulcers: case report

	4. Regenerative surgery of the complications with Morton's neuroma surgery: use of platelet rich plasma and hyaluronic acid

	5. Spontaneous clostridial myonecrosis after pregnancy - emergency treatment to the limb salvage and functional recovery: a case report

	6. The use of a non cultured autologous cell suspension to repair chronic ulcers.

	7. Severe hidradenitis suppurativa treatment using platelet-rich plasma gel and Hyalomatrix

	8. Chronic ulcers: MATRIDERM(®) system in smoker, cardiopathic, and diabetic patients.

	9. Intraoperative Nerve Monitoring In Thyroid Surgery: Lights and Shadows

	10. Incidental thyroid carcinoma in benign thyroid diseases surgically treated

	11. Concept design and simulation study on a "phantom" anvil  for circular stapler 

	12. Bariatric Surgery in Moderately Obese Patients: A Prospective Study 

	13. Bariatric Surgery and Moderate Obesity (BMI 30-35 kg/m(2)): Our Experience

	14. CORE: A Simple System of Risk Assessment for the Obese Patient

	15. Endoscopic Management with Nitinol Devices in Gastric Bariatric Leaks

	16. Obesità di I Grado (BMI 30-35 Kg/m²) e Chirurgia Bariatrica: la Nostra Esperienza

	17. Week Surgery in Chirurgia Bariatrica: Fattibilità e Risultati

	18. AlterazioniI Nutrizionali nei Pazienti Sottoposti a Sleeve Gstrectomy. Esperienza del Centro Roma Tor Vergata.

	19. Fistola Cronica Refrattaria dopo Sleeve Gastrectomy chiusa con Successo tramite Diversi Dispositivi Endoscopici: OVER-THE-SCOPE CLIP, Stent Metallico Rimovibile, Membrana di Collagene

	20. By-Pass Gstrico Secondo Roux con Conservazione del Bendaggio Gastrico come Reintervento per Mancata Perdita di Peso. Case Report

	21. Ligation of the Intersphincteric Fistula Tract (LIFT): a minimally invasive   procedure for complex anal fistula. Two years results of a prospective multicentric study

	22. 

	23. Pelvic Organs Prolapse Surgery: Pelvic Organ Suspension (POPS), Laparoscopic Ventral Mesh Rectopexy or STARR?

	24. 

	25. Pelvic Organs Prolapse Surgery: Pelvic Organ Suspension (POPS), Laparoscopic Ventral Mesh Rectopexy or STARR?

	26. 

	27. Lymph-nodes harvest might be ameliorated by ex-vivo intra-arterial methylene blue dye injection after colorectal cancer surgery.

	28. 

	29. A desmoid tumor of the abdominal wall treated with biological implant.

	30. 

	31. - C.O.R.E.: a simple system of risk assessment for obese patient.

	32. 

	33. Peripheral nerve injury in colorectal surgery in open and laparoscopic colorectal surgery

	34. 

	35. Ligation of the Intersphincteric Fistula Tract (LIFT): a minimally invasive procedure for complex anal fistula. Two years results of a prospective multicentric study

	36. il consenso dell'avente diritto

	37. il consenso informato

	38. I nuovi criteri di Ghent del 2010 nell’indicazione all’intervento cardiochirurgico nei pazienti affetti da si

	39. Influence on fluid-dynamics of the aortic root morphological modifications induced by Marfan syndrome 

	40. Percutaneous angioplasty in diabetic patients with critical limb ischemia and chronic kidney disease

	41. Emergency in diabetic foot

	42. A New Glove for Gesture Recognition and Classification for Surgical Skill Assessment

	43. A data glove for a new surgical training tool

	44. Curvature Characterization of Flex Sensors for Human Posture Recognition

	45. Advanced Algorithms for Surgical Gesture Classification

	46. Ligation of the Intersphincteric Fistula Tract (LIFT): A Minimally Invasive Procedure for Complex Anal Fistula: Two-Year Results of a Prospective Multicentric Study. 
47. Epidemiology and Prevalence of Pelvic Floor Disorders Pelvic Organ Prolapse Suspension CHIRURGIA BARIATRICA IN WEEK SURGERY: STUDIO PROSPETTICO Lymph-nodes harvest might be ameliorated by ex-vivo intra-arterial methylene blue dye injection after colorectal cancer surgery Role of metastatic lymph node ratio as a prognostic index in colorectal cancer surgery Transanal single port surgery for rectal tumours 











Insegnamenti ad hoc previsti: 

	Materia

	

	Principi etici della ricerca biomedica

	Statistica sanitaria applicata alla ricerca

	Principi di chirurgia sperimentale

	Nuove tecnologie in anestesia, Rianimazione

	Nuove tecnologie in chirurgia dei trapianti

	Principi di Microb. E Bioch. Applicati alla ricerca in chir.

	La formazione in medicina attraverso l’aula virtuale

	Teleconsulting e telemonitoring in chirurgia

	Modellistica e simulazione dei sistemi dinamici

	La matematica e le meccanica dei robot per la simulazione del loro comportamento ed il loro controllo

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	Materia

	

	Principi di Genetica ed Immunologia nei Trapianti e nelle malattie di interesse chirurgico

	Usabilità delle nuove tecnologie per la comunicazione in ambiente medico

	Utilizzo dell'elaboratore elettronico e internet nella ricerca biomedica

	……………………

	Le normative sulla telemedicina

	Innovazione, comunicazione ricerca ed e-lerning

	La telemedicina e le cure domiciliari

	La robotica tra la fantasia, l'officina e l'ospedale

	L'adeguamento del SSN alle nuove tecnologie in medicina

	Sistema di remunerazione secondo DRG

	

	

	

	

	

	

	

	

	Materia

	

	La robotica in sala operatoria

	Nuove tecnologie e prospettive in Chirurgia Radio Immunoguidata 

	Principi di Bioingegneria

	Privacy e tutela dei dati

	Organi artificiali

	Le nuove sperimentazioni in chirurgia mininvasiva

	Nuove tecnologie applicate all'endoscopia

	Uso degli ultrasuoni e RF in chirurgia

	Innovazioni tecnologiche in chirurgia epatopancreatica

	Le nuove tecnologie in medicina e i risvolti etici: la robotizzazione dell'uomo

	Valutazione economica dell'introduzione delle nuove tecnologie

	Prinicipi di Bioingegneria

	L'organizzazione e la potenzialità del dry lab

	Borse fullbright e altre opportunità di frequenze estere -Horizon 2020-

	Sicurezza del Volo e Sanità: analogie ed opportunità

	La Chirurgia Umanitaria

	Infezioni ospedaliere e sicurezza dei pazienti

	metodologia nella ricerca scientifica

	L’introduzione delle nuove tecnologie per chirurgia nei paesi emergenti 

	Innovazione, comunicazione ricerca ed e-lerning

	Statistica sanitaria applicata alla ricerca

	Elettronica applicata alla simulazione

	Principi Fisici della strumentazione per terapia e diagnosi

	Il concetto di sicurezza nella strumentazione medicale




Insegnamenti mutuati da corsi di laurea
magistrale:  
  

Cicli seminariali: 								Si - Mensili



Soggiorni di ricerca:							Si


Dove vengono svolti? (opzioni
selezionabili anche congiuntamente):                                          
1. Università di Chicago, 
2.  Università B.Aires, 
3. Università di Cracovia, 
4. Università di Oxford 
5. Steinbeis University – Tubingen & berlin



                                           
Tipologia formazione 


Tipologia formazione – Informatica

Tipologia formazione - Valorizzazione
dei risultati della ricerca e della
proprietà intellettuale:

Come già descritto in precedenza, le principali ricerche realizzate con la collaborazioni di realtà industriali trovano valorizzazione attraverso ATI o in relazione agli accordi previsti dalla normative per l’ottenimento di fondi nazionali ed internazionali. Due prototipi realizzati in tal modo rappresentano la base per un future produttivo in ambito elettromedicale.
Fin dall’inizio del Dottorato la collaborazione con l’Ufficio Brevetti e l’Ufficio relazioni internazionali dell’Ateneo è stata molto efficace, producendo un brevetto ed una proposta di società di spin-off, mentre la Cooperazione internazionale è stata sempre al centro delle attività del Dottorato.
In tal senso si segnala che la prima riunione sulla tematica Marie S.Curie per Horizon 2020 è stata organizzata proprio dal Dottorato nel gennaio 2014. 



Eventuali modalità di ammissione
specifiche per studenti stranieri: 
I candidati regolarmente iscritti al concorso sono ammessi al corso di dottorato previa valutazione di idoneità da parte della Commissione giudicatrice e nel limite dei posti disponibili. 
La valutazione di idoneità per l’ammissione al corso di dottorato scelto verte sull’esame della qualità del candidato e della sua predisposizione alla ricerca negli ambiti scientifici delle aree di ricerca di tale corso di dottorato per le quali il candidato ha indicato di voler concorrere, come traspare da curriculum di studi, lettera di motivazione dell’interesse alla ricerca ed elaborati illustrativi dello sviluppo di possibili ricerche nelle aree del corso di dottorato per le quali si concorre, inviati contestualmente all’atto della presentazione della domanda. Si ribadisce che la ricerca illustrata negli elaborati inviati all’atto della presentazione della domanda non rappresenta necessariamente quella da svilupparsi nel corso del dottorato; in caso di ammissione, il progetto della ricerca di dottorato che si andrà effettivamente a svolgere verrà successivamente definito ed approvato dal Collegio dei Docenti del dottorato di afferenza, dopo l’avvio delle attività di dottorato come previsto dal Regolamento Dottorati. 
La Commissione giudicatrice ha a disposizione 100 punti per valutare ogni domanda. 
Qualora il dottorato preveda la suddivisione in aree, la Commissione giudicatrice formula una graduatoria per ogni area scelta dal candidato, in conformità a un punteggio massimo di 100 punti per ogni area. 
Il punteggio è ripartito nel seguente modo: 
- curriculum: massimo 50 punti; 
- motivazioni per l’ammissione al corso di dottorato scelto: massimo 15 punti; 
- elaborato illustrativo dello sviluppo di una possibile ricerca di dottorato, nelle aree del corso di dottorato per il quale si concorre: massimo 35 punti. 
Il candidato è ritenuto idoneo se la sua domanda ottiene complessivamente un punteggio non inferiore a 60 punti su 100. 
La Commissione può contattare i candidati per un colloquio conoscitivo di approfondimento sul materiale inviato (tale colloquio non comporta punteggio aggiuntivo). 
Ai fini dell’assegnazione delle borse a tema, per ciascun candidato ritenuto idoneo per l’ammissione al corso di dottorato, la Commissione valuterà l’idoneità relativamente alle borse a tema per le quali il candidato ha dichiarato la propria preferenza, sulla base della documentazione presentata nella domanda. 
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